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COMUNE DI SPOTORNO

Provincia di Savona


Disciplinare d’incarico per prestazioni professionali 
L’anno duemiladieci, il giorno  ventitre del mese di Gennaio. 
T R A

· La Sig.ra GRAVANO Simonetta nata a Vezzi Portio il 23.11.1961, domiciliata per la carica presso il Comune di Spotorno, la quale interviene al presente atto non in proprio ma in qualità di Capo Area Affari Generali del Comune di Spotorno che rappresenta, codice fiscale 00232910091, a ciò autorizzata con Provvedimento Sindacale n. 3 del 04.01.2010 ed ai sensi dell’art. 36, 1° comma lett. a) del vigente Statuto Comunale, nonché art. 107 comma 3 lett. c) e art. 109 comma 2 del T.U.E.L. 18.08.2000, n. 267;

E

· l’Avvocato VALLERGA Mauro del Foro di Genova dello Studio Legale Vallerga & Partners, con studio in Genova alla Via Dante n. 2/52 - 53 (P. IVA 01257050094) 

PREMESSO

· che con deliberazione di Giunta Comunale n. 164 del 23.09.2009 è stato determinato di resistere al Ricorso proposto innanzi al Consiglio di Stato (R.G.R. n. 7171/2009) dalle Sigg.re Maria Fazio e Irma Fazio;
· che con deliberazione G.C. n. 213 del 03.12.2009 è stato autorizzato il Sindaco pro-tempore alla prosecuzione della resistenza in giudizio per la sopraggiunta discussione dell’istanza cautelare fissata dal Consiglio di Stato in data 15.12.2009, avvalendosi degli Avvocati Mauro Vallerga di Genova e Avv. Francesca Mastroianni di Roma, già incaricati della difesa nel Ricorso principale, demandando al Responsabile del Servizio Area Affari Generali l’adozione degli atti conseguenti;
· che con precedenti determinazioni:
· n. 59 del 24.09.2009 (Reg. Gen. 653), in esecuzione della deliberazione di G.C. n. 164 del 23.09.2009, è stato assunto impegno di spesa di € 6.885,00 IVA ed oneri previdenziali inclusi, a copertura della sola fase cautelare del giudizio;

· n.  80 del  07.12.2009 (Reg. Gen. 743), in esecuzione della deliberazione di G.C. n.213 del 03.12.2009, è stato assunto impegno di spesa di € 6.885,00  IVA ed oneri previdenziali inclusi, a copertura della sola fase cautelare relativa ai Motivi Aggiunti accedenti al Ricorso in appello R.G.R. n. 7171/2009;
· che nelle sedute del Consiglio di Stato del 09.10.2009 e del 15.12.2009 le Ricorrenti hanno rinunciato all’istanza cautelare chiedendo la fissazione dell’udienza di merito;
· che conseguentemente con determinazione n. 4 del 22.01.2010 (Reg. Gen. 12) è stato assunto impegno di spesa di  € 19.000,00 oltre spese generali 12,50% € 2.375,00 e oneri di legge IVA 20% € 4.446,00 e CPA 4% € 855,00 al lordo della ritenuta d’acconto 20% € 4.275,00 e così per un totale complessivo di € 26.676,00 IVA ed oneri previdenziali compresi per l’attività difensiva imputabile a:
-fase di merito del Ricorso al Consiglio di Stato R.G.R. n. 7171/09 promosso dalle Sigg.re Maria Fazio e Irma Fazio 

- fase di merito relativa ai Motivi Aggiunti.
Tutto ciò premesso, tra le parti sopra costituite, si conviene e stipula il conferimento di un incarico di difesa e patrocinio giudiziario e stragiudiziale, secondo le seguenti modalità e condizioni:

1. L’incarico ha per oggetto la difesa e la rappresentanza del Comune di Spotorno nella fase di merito nel Ricorso al Consiglio di Stato R.G.R. n. 7171/09 e alla fase di merito relativa ai Motivi Aggiunti.
2. Il corrispettivo che il Comune corrisponderà al professionista è pari ad €. 26.676,00 IVA ed oneri previdenziali compresi e si intende riferito alle attività di cui al punto 1).
3. Nella somma di cui sopra sono compresi i compensi spettanti all’Avvocato Francesca Mastroianni del Foro di Roma per l’attività di domiciliazione.
Nel caso in cui le prestazioni sopra elencate siano minori, il corrispettivo dovuto dovrà essere decurtato dell’attività non prestata.

4. Qualora il Ricorso non procedesse nelle fase di merito, nulla sarà dovuto e si procederà alla revoca dell’impegno di spesa assunto.
5. Il legale si impegna ad eseguire il patrocinio legale affidatogli sotto la propria responsabilità, senza vincolo di subordinazione, nel rispetto delle discipline legali, professionali e deontologiche che regolano la professione forense. Il rapporto con il Comune di Spotorno è di lavoro autonomo ex art. 2230 del C.C. e non subordinato, per cui sono escluse le assicurazioni sociali.

6. Il legale si impegna, altresì, a relazionare e tenere informato costantemente il Comune circa l’attività di volta in volta espletata, fornendo, senza alcuna spesa aggiuntiva, pareri, sia scritti sia orali, supportati da riferimenti normativi e giurisprudenziali, circa la migliore condotta giudiziale e/o stragiudiziale da tenere da parte del Comune. 
7. L’incarico comprende anche l’eventuale predisposizione di atti di transazione della vertenza. Il Comune resta comunque libero di determinarsi autonomamente in relazione al parere fornito. Qualora richiesto, a fini di chiarimenti, il legale assicura la propria presenza presso gli uffici comunali per il tempo ragionevolmente utile all’espletamento dell’incombenza. Tale complessiva attività di assistenza, comunque collegata all’attività defensionale, non darà luogo a compenso ulteriore oltre quello previsto per l’incarico principale, salvo il rimborso delle spese documentate. Il legale incaricato darà comunicazione per iscritto e con la massima celerità dei provvedimenti giurisdizionali. In quella stessa sede il professionista prospetterà ogni conseguente soluzione tecnica idonea a tutelare gli interessi del Comune, ivi comprese istruzioni e direttive necessarie per dare completa ottemperanza alle pronunce giurisdizionali e prevenire pregiudizi per l’Amministrazione.

8. Al fine di mantenere il controllo della spesa, il legale si obbliga, altresì, ad astenersi dell’espletare prestazioni professionali non coperte da regolari e preventivi impegni di spesa. Allorquando, pertanto, gli acconti percepiti fossero divenuti insufficienti per il prosieguo dell’incarico, il professionista comunicherà tempestivamente la necessità dell’integrazione dell’impegno di spesa, motivando dettagliatamente sul punto. In mancanza dell’impegno integrativo e/o aggiuntivo il legale potrà abbandonare la difesa previa comunicazione scritta, con esonero dello stesso da ogni responsabilità professionale.

9. L’Avvocato incaricato dichiara, altresì, di non avere in corso comunione d’interessi, rapporti d’affare o d’incarico professionale né relazioni di coniugio, parentela od affinità entro il quarto grado con la controparte (o con i legali rappresentanti di essa) sopra indicata e che inoltre non si è occupato in alcun modo della vicenda oggetto del presente incarico per conto della controparte o di terzi, né ricorre alcuna altra situazione di incompatibilità con l’incarico testè accettato alla stregua delle norme di legge e dell’ordinamento deontologico professionale. Fatta salva l’eventualità responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar luogo la violazione anche di una sola delle predette prescrizioni, l’Amministrazione è in facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1453 e ss. del c.c. . A tal fine il legale nominato si impegna a comunicare tempestivamente all’Amministrazione l’insorgere di ciascuna delle condizioni di incompatibilità richiamate precedentemente.

10. Al legale non è data facoltà di delegare terzi professionisti all’adempimento del mandato ricevuto senza il preventivo e necessario consenso scritto da esprimersi nelle forme di legge da parte del Comune, ad eccezione delle mere sostituzioni in udienza.
11. Il Comune ha facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico al legale nominato, previa comunicazione scritta da dare con lettera raccomandata munita di avviso di ricevimento, con l’obbligo di rimborsare le spese necessarie fino a quel momento sostenute e di corrispondere il compenso per l’attività fino a quel momento svolta, il tutto nei limiti fissati al precedente punto 2).
12. Il legale ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto al rimborso delle spese sostenute ed al compenso per l’attività espletata, da determinarsi, nei limiti minimi di tariffa, avuto riguardo al risultato utile che ne sia derivato al Comune.

13. Il Comune si obbliga a fornire tempestivamente, per il tramite dei propri uffici e del proprio personale, ogni informazione, atti e documenti utili alla migliore difesa a richiesta del legale.

14. La sottoscrizione del presente disciplinare di incarico costituisce accettazione integrale delle condizioni e delle modalità in esso contenute o richiamate.

15. Per quanto non previsto dalla presente Convenzione, le parti rinviano alle norme del Codice Civile, a quelle proprie dell’ordinamento professionale degli avvocati ed alle relative tariffe professionali.

Spotorno, lì 23 Gennaio 2010
PER IL COMUNE DI SPOTORNO


IL PROFESSIONISTA
Il Responsabile del Servizio

     Avvocato VALLERGA Mauro
   Area Affari Generali

Rag. GRAVANO Simonetta
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